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TODI - In 180 minuti Todi e Tresti-
na si giocano una stagione di cui,
entrambe, sono state grandi prota-
goniste. Oggi il compito più duro è
quello che attende il Todi capolista
che dovrà far visita ad un Campitel-
lo motivato dopo l’arrivo di Geno-
vasi al timone ed affamato di punti.
Vito Cruccolo non nasconde le insi-
die di questa partita che lo vede
grande ex. L’anno scorso conquistò
la promozione proprio coi rosso-
blù, poi prima della fine della sta-
gione il club raggiunse l’accordo
con Favilla e lui alzò la voce. Attriti
appianati, stando alle parole: “In-
tanto iniziamo col dire che il Cam-
pitello è una buona squadra che
merita di più di quanto non dica la
sua classifica, poi si gioca sul sinte-
tico ed è un problema in più, ed
infine per noi c’è la inderogabile
necessità di vincere e non è mai
facile”.
Questa lunga sosta per le festi-
vità pasquali a chi ha giovato
di più? A voi o al Trestina?
“Noi ne avremmo fatto volentieri a
meno - commenta il tecnico bianco-
rosso -. Quando una squadra sta
girando al massimo, uno stop di
venti giorni non è mai gradito, co-
munque è così per tutti e sarà il
campo a dire a chi ha giovato”.
Come avete utilizzato questa

lunga sosta?
“Abbiamo fatto delle partite ami-
chevoli e la squadra mi sembra stia
bene anche se i risultati delle ami-
chevoli vanno presi con beneficio

di inventario”.
Nei finali di campionato si tro-
vano a volte squadre meno mo-
tivate...
“In questo caso credo che, come è

giusto, nessuno sarà disposto a fare
concessioni e i punti dovremo su-
darceli sia noi che il Trestina di
Cerbella”.
In un testa a testa così equili-

brato quanto conterà il fattore
fortuna?
“Come sempre, parecchio e speria-
mo che la buona sorte sia dalla no-
stra parte”.

Tutti dicono che Tarpani è il
giocatore che ha fatto la diffe-
renza in questo campionato. E’
d’accordo?
“Lorenzo è un grande giocatore ed

ha disputato un torneo straordina-
rio, però tutta la squadra si è espres-
sa ad altissimi livelli”.
Per quanto riguarda la forma-
zione, ci sono novità importan-
ti?
“Ci sono solo un paio di dubbi e li
scioglierò solo domani (oggi per
chi legge, ndr)”.
L’undici
In effetti, non ci dovrebbero essere
particolari novità e il Todi dovreb-
be affrontare il Campitello con Ci-
marelli fra i pali. Storti e Padiglioni
(quest’ultimo in grande evidenza
nel recente Torneo delle Regioni
con la Rappresentativa Juniores di
Moreno Felicetti, ndr), sulle fasce,
Brozzetti e Bigi centrali, mentre a
centrocampo con Babusci ci saran-
no Gramaccia, che dovrebbe supe-
rare un piccolo problema fisico, Ca-
stro e Bartoccini. Unico vero nodo
da sciogliere è il giocatore che af-
fiancherà Lorenzo Tarpani in attac-
co. Sono in ballottaggio Cerbella e
Iannuzzi ma non è escluso neppure
l’inserimento, a sorpresa, del giova-
ne Tascini. C’è, ovviamente, gran-
de attesa fra la tifoseria tuderte per
questa partita ed in molti saranno a
Campitello per sostenere la squa-
dra, visto che un simile entusiasmo
a Todi non si viveva da tempo.

Aldo Spaccatini

PERUGIA - Sembra passato un secolo dall’ultimo ap-
puntamento con il campionato, ma ora dopo due setti-
mane di pausa, la San Marco si prepara al rush finale.
L’avevamo lasciata dopo la bella affermazione di Cam-
pitello ed il buon pari interno con il Gualdo. Una mini
serie positiva cui però Paolo Flamini non vuole pensa-
re: “Non possiamo parlare di serie positiva per due
risultati. Speriamo che la nostra striscia positiva si
trasformi in serie da qui alla fine del torneo, vuol dire
che avremo ottenuto il massimo dalle prossime due
partite". La prima delle quali, vedrà la San Marco
impegnata sul campo della Voluntas squadra, che si
dice, potrebbe avere la testa altrove visto l’impegno di
Coppa di mercoledì con il Tuttocuoio: “Io me lo augu-
ro. Ma di solito queste cose succedono solo sulla carta.
Noi, prima della sosta, affrontammo il Gualdo che a

detta di tutti doveva essere una squadra priva di moti-
vazioni poi abbiamo visto che è venuto al Trippolini a
giocarsela senza remore. Io spero solo che a fare la
differenza siano le motivazioni dei miei ragazzi”. Play
out al quale la San Marco cercherà di arrivare nel
miglior modo possibile, quindi occhio ai sei diffidati:
“La gestione dei diffidati mi costringe a rivedere qual-
cosa nella formazione da mandare in campo domeni-
ca e poi col Pretola. Perdere uomini nella prima gara
degli spareggi sarebbe un problema grande per noi,
anche perché in quel tipo di partite l’andata è fonda-
mentale”. Inutile chiedere a Flamini se ha delle prefe-
renze sull'avversario da incontrare: "Non si può avere
una preferenza, la cosa fondamentale sarebbe avere il
vantaggio dei due risultati su tre”.

Fabio Marracci

BASTIA UMBRA - “Comunque andrà a fini-
re oggi a Casa del Diavolo, noi del Bastia,
abbiamo disputato un finale di stagione più
che positivo”. Non usa mezzi termini nel pre-
sentare la difficile sfida con i ragazzi allenati
da Marcello Bazzurri il prezioso centrocampi-
sta del Bastia Giordano Gnagni. “Attenzione
però, i nostri avversari valgono molto di più
dell’attuale posto in classifica occupato. Già
nella gara di andata mi fecero una grande
impressione. Ecco perché oggi, dovremo esse-
re tutti di nuovo molto bravi e attenti e cerca-
re così di allungare la nostra serie positiva
che ci ha permesso di rientrare in lotta per un
posto nei play-off”.
Dunque, Gnagni, invita tutti i suoi compagni
a non abbassare la guardia contro il Casa del
Diavolo, squadra che si ritrova con un organi-
co di tutto rispetto, avendo a disposizione
giocatori di grande affidabilità come i centrali
Ricci e Botta, l’estroso Lisarelli uno degli ex

insieme a Galli e Gaggiotti e quel rapinatore
d’area di rigore come Tealdi. Il Bastia, arriva
a questa delicata sfida dopo la lunga sosta
dove però il gruppo, ha continuato a lavorare
con la solita intensità e disputato in questo
frattempo due interessanti amichevoli contro
la Tiberis Montecorona e la Real Virtus di
Bettona. Da verificare insomma con una cer-
ta curiosità se e quanto avrà influito questa
prolungata fermata sulle gambe di Polchi e
compagni. Per l’occasione Luzi, sarà costretto
a rinunciare oltre allo sfortunato Kalid
Belkchach, anche ai due giovani difensori Lo-
renzo Allegrucci e Emanuele Sdringola, en-
trambi in gita scolastica. Certa invece la pre-
senza di Daniel Mancini in attacco e quella
dell’esperto Renzo Tasso a centrocampo. Il
ritorno di Tasso e il quasi certo impiego del
fuori quota De Santis in quella zona, costrin-
gerà Luzi a portarsi in panchina uno fra Gna-
gni e Marchetti. Forse la stessa sorte toccherà

anche allo scalpitante Michele Battistelli di
nuovo a disposizione dopo aver scontato la
giornata di squalifica contro la Voluntas Spole-
to e pronto a dare una mano concreta ai pro-
pri compagni

Leonello Carloni

TRESTINA - Dopo la lunga sosta di tre settima-
ne, riprende oggi il campionato di Eccellenza
per gli ultimi 180 minuti tutti da vivere. Mentre
per le zone basse della classifica è ancora tutto
da definire per quale sarà la seconda squadra
che retrocederà direttamente in Promozione e
per la griglia dei play out, la volata finale al
primo posto è cosa tra il Todi ed il Trestina con
il Todi in vantaggio di un punto e che oggi
affronterà in trasferta il Campitello del neo alle-
natore Carmelo Genovasi. Il Trestina scenderà
in campo al “Lorenzo Casini” contro la Clitun-
no con un solo obbiettivo: la vittoria per conti-
nuare a sperare. L’allenatore altotiberino Enrico
Cerbella dovrà inventarsi una nuova linea difen-
siva causa le assenze per squalifica dei due

centrali Guazzolini e Ferri e del sottoquota Gril-
li, ritornato con un ginocchio malconcio dalla
trasferta in Piemonte con la Rappresentativa
umbra Juniores per il Torneo delle Regioni. Al
riguardo, mister Enrico Cerbella, sempre dispo-
nibilissimo, è chiaro: “Quella che giocheremo
domani (oggi, ndr) certamente è una gara im-
portante a due giornate dalla fine del campiona-

to che noi non dobbiamo assolutamente né sot-
tovalutare né sbagliare per continuare a creder-
ci. Ci mancheranno elementi importanti della
nostra difesa ma io sono tranquillo e fiducioso
perché scenderanno in campo dei validi sostitu-
ti come nostra consuetudine puntando decisa-
mente alla vittoria. I cosidetti sostituti faranno
valere la loro qualità e la loro determinazione
come d’altro canto tutta la squadra. Tutto l’am-
biente, dalla società, ai ragazzi e alla tifoseria è
come me molto tranquillo. Da parte nostra do-
vremo affrontare queste ultime due gare con la
massima concentrazione e poi sarà quello che
sarà, consapevoli in ogni caso di avere dato
sempre il massimo”.

Vincenzo Floridi

MARSCIANO - Sarà una sfida casalinga un po’ particolare per la
Nestor, quella che oggi, per la penultima giornata di campionato,
la vedrà opposta all’Am ‘98. E’ infatti il neutro di Deruta ad
“ospitare” la squadra di mister Angelo Porrozzi e forse, visto il
ruolino in trasferta di questa stagione, potrebbe essere anche positi-
vo ritenerla una partita “fuori casa”.
L’ultima chance
“Sarà forse l'ultima occasione per tentare di risalire su quel treno
play off che non era l’obiettivo di inizio campionato ma che lo è
diventato poi, a fronte di una stagione che fino a un paio di mesi fa
è stata straordinaria - dice capitan MJichele Rinaldi, che dovrà
scontare due giornate di squalifica e non sarà della partita. Il
rammarico per aver dilapidato il buon vantaggio che avevamo -
prosegue - si unisce però alla consapevolezza che ad inizio campio-
nato avremmo messo la firma per avere la classifica che abbiamo
ora. Ovvio che in queste due partite ci proveremo fino in fondo,
anche perché l’ultima, in casa del Bastia, potrebbe essere quella
decisiva”.
Il ritorno in campo
“Voglio credere - conclude - che il mio campionato non sia finito e
che tra due partite possa riprendere la mia fascia di capitano. E’
per questo che chiedo ai miei compagni di farmi questo regalo”. A
buon intenditor…

Massimo Fraolo

Flamini e la SanMarco contro una Voluntas sempre koprima della Coppa

“Io nonmi fido della cabala”

Sotto con la trasferta di Campitello, l’ex Cruccolo chiede aiuto pure alla Dea Bendata a Todi. Attriti alle spalle?

“Invettasudatieconunpo’di fortuna”

SAN SECONDO - La festa appena cominciata è già finita… Chissà
perché, alla fine della serata celebrativa per la vittoria in campionato
del Sansecondo, ci torna in mente la canzone, secolo scorso, di Sergio
Endrigo. Sì, il poeta della malinconia, come la sensazione che aleggia
all’uscita del locale predisposto ai ricevimenti, allo stadio “Mancini”.
Eppure si era partiti in allegria, col menu a base di tagliatelle del
campione e panzanella tricolore; e si era terminato ugualmente in
allegria, almeno all’apparenza, con pacche sulle spalle e promesse di
rivedersi per la festa grande, quella di tutto il paese per ‘santificare’ il
ritorno in Promozione. Ma in mezzo noi avevamo scambiato quattro
chiacchiere con alcuni dei protagonisti, e ne è scaturita un’ intervista
esplosiva. Sentite Giorgio Spadaccia, il co-presidente (l’altro, Mangio-
ni, era assente): “Sono l'unico che in Altotevere vince sempre i
campionati: è successo in Prima categoria col Castello Fc, ho perso
quello successivo col Group a causa di un rimpallo all’ultimo minu-
to, per tornare a vincere l’anno dopo in Eccellenza: sebbene me ne
fossi andato dopo pochi mesi, la squadra assieme a Becci l’avevo fatta
io… E adesso qui a Sansecondo, al primo colpo”. Resterà, presidente?
“Di sicuro: faremo grandi cose”. Traduzione, conoscendo il personag-
gio e valutando ‘de visu’ la sua espressione, mentre pronuncia queste
fatidiche parole: se ne va.
C’è il diggì del Group, quell’Ivano Becci di cui sopra, che gli fa le
fusa come una gattina in amore, ben consapevole che, se non riporta
dentro uno come il “vulcanico” per antonomasia, la pappatoria è
finita: e forse sarebbe costretto a riprendere la strada per Sansepol-
cro. E’ un furbacchione, il tosco: sa benissimo che Spadaccia ha
bisogno di un palcoscenico più ampio per dar luogo ai suoi tripli salti
mortali, in periferia chi se lo fila quando dà spettacolo? E con tutti i
suoi difetti, Giorgio è pur sempre uno da tenere in palmo di mano.
“Una persona che, se va dentro il portafoglio, non ci va con due dita
sole…”: bravo Gigi Bogliari, ammiraglio della corazzata rossoblù, che
ci viene in soccorso con una azzeccata definizione del suo ‘number
one’. E tu, mister, l’anno prossimo sei sempre qua? “Deve cambiare
molto, se non tutto: voglio fare solo l’allenatore, non preoccuparmi di
ogni cosa, anche di portare i panni sporchi in lavanderia solo perchè
sono del posto, e mi dispiace se le cose non girano per il verso giusto.
Senza Fabio, che come me ha preso a cuore la vicenda, ed il sottoscrit-
to, avremmo presto chiuso bottega. E i giocatori? Ci sono professioni-
sti e gente con mentalità da Arci. Operare una sintesi è stato faticosis-
simo, sfiancante”. Già, l’eterno Calagreti, il Talleyrand della situazio-
ne, collante di tutto, pure delle tensioni fra il presidente onorario
Spapperi ed il resto del gruppo: Aldo, troppo ingombrante, ma non è
colpa sua, abituato com’è a far sempre di testa propria, nel calcio
come nella vita. Il diggì non ne può più, si vede ad occhio nudo,
quest’opera continua di mediazione da un lato, di appoggio costante
al tecnico dall’altro, lo hanno messo ko. Ecco, questa è la situazione
di Sansecondo dopo un campionato di Prima stradominato. Sì, sem-
brano proprio gli ultimi giorni di Pompei. La festa appena comincia-
ta…

Renato Borrelli

Il caso Becci corteggia il co-presidente

Il Sansecondo
chiude i battenti?

Spadaccia al Group

Gnagni mette in guardia: “Occhi aperti per allungare la striscia positiva”

Il Bastia non ha voglia di scherzare col Diavolo

Centrocampista Giordano Gnagni

SPELLO - La Julia, nonostante tutto, ci crede ancora.
A due giornate dal termine del torneo i biancorossi
non si danno ancora per spacciati e proveranno nei
restanti 180 minuti a tentare il colpaccio. Non sarà
facile, perché affronteranno due squadre che, per un
motivo o per un altro, hanno anch’esse bisogno di
punti. La squadra ha comunque usufruito di queste
tre settimane di stop per prepararsi al meglio al rush
finale e nell’ambiente sono fiduciosi. La prima delle
due sfide che attendono i biancorossi è quella col Città
di Castello, che ha bisogno di punti per evitare sorpre-
se dell’ultima ora. L’allenatore biancorosso Ricci si fa
portavoce dell’umore che aleggia nello spogliatoio:
“Siamo giunti quasi alla fine ma, anche se ad oggi la
classifica ci condanna, non ci daremo già per spaccia-
ti. Ci aspettano due gare entrambe delicate e saremo
costretti a cercare di fare punti a tutti i costi. Sicura-
mente non sarà facile, anche perché le nostre future
avversarie ancora non sono matematicamente salve e
quindi non ci regaleranno niente, ma noi dal canto
nostro ce la metteremo tutta. I ragazzi hanno lavorato

sodo in questi venti giorni di stop e ce la metteranno
tutta per fare bene. Poi staremo a vedere cosa succe-
de”. E’ passata quasi una stagione intera, caratterizzata
da qualche disattenzione di troppo e parecchie sviste
che vi hanno penalizzato. Quale è il rammarico più
grande? “Purtroppo giunti a questo punto non possia-
mo recriminare sul passato, anche se quello che mi
dispiace maggiormente è il girone di andata. Nel ritor-
no abbiamo fatto un torneo più che dignitoso, ma la
prima parte di stagione abbiamo buttato via troppi
punti che ad oggi ci sarebbero tornati molto utili.
Forse il rammarico più grande è stata la gara casalinga
col Nocera, dove stavamo attraversando un periodo di
forma ottimo. Poteva essere la gara della svolta, soprat-
tutto per dare continuità ai risultati. Comunque, al di
là di tutto, sapevamo sin dall’inizio che sarebbe stata
dura e credo che nel girone d’andata abbiamo pagato
dazio all’inesperienza della squadra in questa catego-
ria. Ora però non dobbiamo guardare indietro, stiamo
a vedere cosa succede e poi tireremo le somme”.

Leonardo Perna

Oggi c’è il Castello. Ricci: “Tentiamo il tutto per tutto”

La Julia non si dà per vinta

Voci
fondate
Giorgio
Spadaccia
in questi
giorni
è molto
vicino
a Ivano
Becci
e all’accordo
con il Group

Guazzolini, Ferri e Grilli sono out contro la Clitunno di Bordini

Trestina all’attaccoma senza difesa

Sarà in campo
Il centrocampista
biancorosso Stefano
Gramaccia dovrebbe
essere regolarmente
nell’undici nonostante
un piccolo guaio fisico

Nel 2009 conquistò
la promozione
coi rossoblù

Non fu confermato
e alzò la voce

“Questa sosta
non ci voleva
Speriamo

che ci giri bene
nel rush finale”

PERUGIA - Dopo due do-
meniche di riposo riprende
il campionato della Grifo Pe-
rugia. Le perugine ospite-
ranno in casa le prime della
classe dell’Upea Orlandia
oggi alle 14.30 nella cornice
d'eccezione dello stadio del-
la Pontevecchio di Ponte
San Giovanni, gentilmente
concesso dal presidente
Gianni Monsignori vista
l’indisponibilitàdel sinteti-
co di Pretola per il concomi-
tante impegno della Vis di
Capponi. Contro le fortissi-
me siciliane, il tecnico Sca-
picchi, oltre alle numerose
infortunate, dovrà fare a me-
no anche della Pugnali e del-
la Pederzoli impegnate con
la Nazionale Under 17 nella
qualificazione agli Europei
2010 (l’ultima gara è in pro-
gramma per martedì 13 alle
15 contro la Serbia a Ba-
stia); certo l’ulteriore assen-
za delle due atlete compli-
cherà la situazione di un
campionato che per le peru-
gine non è ancora archivia-
to: a sei giornate dalla fine,
con l’Upea che veleggia or-
mai verso il titolo nazionale
e anche se sembra ormai un
miraggio il secondo posto
ad otto lunghezze, si potreb-
be tentare l'assalto al terzo
provando a migliorare ri-
spetto allo scorso anno. “La
nostra colpa è stata quella
di non essere scese in cam-
po con la mentalità giusta
quando bastava crederci un
po’ di più” precisa la vetera-
na Natalizi. “Siamo comun-
que contente del mister e di
come è disteso lo spogliato-
io” aggiunge la Fiorucci. Di
certo c'è che la gestione Sca-
picchi ha fatto esordire in
prima squadra molte ragaz-
ze della Primavera, creando
così un buon affiatamento
che di sicuro tornerà utile
alla società biancorossa in
futuro.

Samanta Fiorucci

Serie A2 femminile

Grifo a metà
per la capolista
Upea Orlandia

Cerbella è fiducioso
“Continuiamo a crederci
Poi sarà quel che sarà”

Azzurri sul neutro di Deruta con l’Am ’98

Rinaldi vuole un regalo dalla Nestor
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